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Onorevoli Senatori. – La crisi economica 
globale scoppiata nel 2007-2008 conti-

nua a mietere vittime. Proprio in questi mesi 
l’Italia e l’Europa intera stanno vivendo una 
nuova fase del dissesto del sistema finanziario 
mondiale, originata da molti anni di politiche 
che hanno penalizzato le attività produttive 
a favore invece di un’espansione 
senza precedenti della bisca sui 
mercati finanziari internazionali. 
Ora sono le famiglie e le imprese 
a pagare per le scelte sbagliate a 
livello macroeconomico, che ris-
chiano di minare il tessuto stesso 
della nostra società.

È doveroso constatare, pur- 
troppo, che già dai primi 

mesi più drammatici della crisi, 
nei numerosi vertici internazion-
ali a partire dal 2009 si è persa l’occasione 
per adottare misure forti che avrebbero potuto 
rappresentare una rottura netta ed efficace con 
le politiche passate: tra queste certamente vi è 
il ritorno alla separazione delle attività ban-
carie, tipificata dalla famosa Glass-Steagall 
Act varata sotto la presidenza Usa di Franklin 
Delano Roosevelt nel 1933 che pose fine agli 
eccessi finanziari all’origine della Grande 
depressione. Il principio della Glass-Steagall 
rimase in vigore nei Paesi occidentali, ed an-
che nel nostro Paese, fino agli anni Novanta.

Si tratta della netta separazione delle banche 
commerciali, che raccolgono i depositi dei 

cittadini ed erogano il credito agli individui e 
alle imprese, dalle banche d’affari, gli istituti 
che operano nei mercati finanziari, attraverso 
l’emissione e la compravendita di titoli azion-
ari, obbligazionari e di strumenti speculativi 
in genere. A partire dagli anni Novanta tutte 
queste funzioni bancarie sono state riunite sotto 
lo stesso tetto: esistono dei colossi che di fatto 
finiscono per rendere anche l’economia locale 

dipendente dai circuiti mondiali 
altamente speculativi e rischiosi. 
La conseguenza dell’abrogazione 
del principio di Glass-Steagall è 
che si è segnata la strada che por-
ta dritti alla catastrofe e se non si 
interviene con decisione il rischio 
di aggravare la situazione eco-
nomico-sociale è molto alto. [...]

LL’Italia può fare da apripista 
per gli altri Paesi: torniamo 

ad una divisione delle banche per 
garantire che la gente comune non debba più 
pagare per le bolle speculative mondiali. [...] 
L’Italia ha la duplice opportunità di aiutare 
i propri cittadini nell’immediato e di contri-
buire al progresso delle altre nazioni, con 
l’affermazione di un principio di grande im-
portanza nel contesto internazionale. Occorre 
salvare l’economia reale dalla finanza specu-
lativa con la separazione delle banche com-
merciali e le banche d’affari. Sarà un primo 
passo essenziale per riprendere il controllo 
dell’economia e costruire le basi per un futuro 
di stabilità e di progresso. 

«L’ITALIA Può fare da 
apripista per gli altri 
paesi [...] ha la duplice 

opportunità di aiutare 
i propri cittadini 
nell’immediato e 
di contribuire al 
progresso delle 

altre nazioni, con 
l’affermazione 

di un principio di 
grande importanza 

nel contesto 
internazionale.»
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Art. 1(Delega al Governo) 1. La pre-
sente legge è finalizzata a stabili-

re la separazione tra le banche commerciali e le 
banche d’affari, proteggendo le attività finanzi-
arie di deposito e di credito inerenti l’economia 
reale, da quelle legate all’investimento e alla 
speculazione sui mercati finanziari nazionali e 
internazionali.
2. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge e secondo i princìpi e i criteri 
direttivi di cui all’articolo 2, uno o più decreti 
legislativi recanti norme per la separazione tra 
le banche commerciali e le banche d’affari, 
prevedendo il divieto per le banche che effet-
tuano la raccolta di depositi o di altri fondi con 
obbligo di restituzione di svolgere qualsivoglia 
attività legata alla negoziazione di valori mo-
biliari in genere.

Art. 2 (Principi e criteri direttivi) 
1. I decreti legislativi di cui 

all’articolo 1 si informano ai seguenti princìpi 
e criteri direttivi:
a) prevedere il divieto per le banche commer-
ciali, ovvero le banche che effettuano la rac-
colta di depositi tra il pubblico, di effettuare 
qualsiasi attività legata alla negoziazione e 
all’intermediazione dei valori mobiliari, san-
cendo così la separazione tra le funzioni del-
le banche commerciali da quelle delle banche 
d’affari;
b) prevedere il divieto per le banche commer-
ciali di detenere partecipazioni o di stabilire 
accordi di collaborazione commerciale di qual-
siasi natura con i seguenti soggetti: le banche 
d’affari, le banche d’investimento, le società di 
intermediazione mobiliare e in generale tutte le 
società finanziarie che non effettuano la raccol-
ta di depositi tra il pubblico;
c) prevedere il divieto per i rappresentanti, i di-
rettori, i soci di riferimento e gli impiegati del-
le banche d’affari, le banche d’investimento, le 
società di intermediazione mobiliare e in gene-
rale tutte le società finanziarie che non effet-
tuano la raccolta di depositi tra il pubblico di 
ricoprire cariche direttive e detenere posizioni 
di controllo nelle banche commerciali.

Il ddl n. 3112 presentato da Oskar Peterli-
ni con la firma di numerosi altri Senatori 
che rappresentano i vari gruppi parlamen-
tari all’interno del Senato propone di se-
parare le banche commerciali dalle banche 
d’affari per isolare le attività finanziarie or-
dinarie dalla bisca speculativa sui mercati 
internazionali.

Da anni ai contribuenti si chiede di paga-
re per i salvataggi bancari - in modo sia 
diretto che indiretto - con la conseguenza 
che l’economia reale e il tenore di vita della 
popolazione continuano a crollare, mentre 
si fà di tutto per tentare di salvare la bolla 
basata su un debito speculativo impagabile.

Una netta separazione tra i due tipi di at-
tività finanziarie permetterà la creazione di 
un sistema creditizio in grado di fornire i 
finanziamenti necessari per le famiglie e le 
imprese, lasciando invece al suo destino la 
finanza speculativa.

Chiediamo al Presidente del Senato Renato 
Schifani e al Presidente della Commissione 
Finanze Mario Baldassarri (quest’ultimo già 
firmatario del ddl Peterlini) di iniziare su-
bito l’iter parlamentare per l‘approvazione 
della proposta di legge sul modello Glass-
Steagall, aprendo la discussione in Com-
missione con un ampio coinvolgimento di 
rappresentanti della società e dell‘economia 
reale.

Non ci illudiamo che l‘attuale Governo dei 
tecnici intenda mettersi contro il sistema 
delle banche centrali e dei loro soci nelle 
grandi banche internazionali, ma come av-
viene in altri paesi quali gli USA e la Fran-
cia, sta ai cittadini esercitare pressioni e 
costringere le istituzioni ad assumersi le 
loro responsabilità.
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